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^ssaeèai OH fijMÌòdflbkarfe,.àPoécntit- 
filtrò ‘Rè, cJut fi come là Macftà 
Voftra èit maggtor-Monarca., 
;chc mai fia fiato nel tóoridojò 
riguàrdifi airàmpiezia d^TRo-^j 
goi, à ài hiuncrOi<& all*ccccllei>- 
.za»dc’ Sojdati quantità del- 
lU)ro ?«ofi <éili pfflp'fià diotataidi 
tutte qdclic piùoccdifc virtàljche ! 
à lecfioTchicdonb, €efoocialmcntc^ fii’dùpnideri- 'j 
zai^lc quaU tengono Ealfretoilglifitc irificmc;aàrxràéilè I 
ril^cndono* Di clieJìUi^Macfljà.Vofiraln* tutte leafctioni 
fuc hadatofcmpre(ègnidbiariffiini*.Mafe mài felc pre- 
fehtò occafiohe degna heraicfac 

virtù^ bora eii' tqc>po*pkoggi'fciig(td»^^ ic;:prefcma 
dignifiima^^nedix^ùefia pmdcgnafCipiò.^i^iJtmr^ . Pccò 
a ragion tutt(>il 6hriftiancfiino^tóte flocchi voki verfo 
di lei, & fià intento a jnirart qi^UòufiiccHa favitie cW lei 

A ^ li ri- 



Digitlzed by Qoo^ 





lirimoue mai per riuolgcrli in altri , percioche non v'ha 
alcuno in cui ^(fa fperarc più che in Icirconciofiacofa 
che rutti gli altri fieno di forze più deboli inferiori al 
bifognck Non'ha Voftrà Macftà Dcmico,il qual poffa dar- 
le difturbo 5 ò tardare il corfo di quell* immenfa Monar- 
chia^ a cui par che Didrhabbia eletta, fc non folo il Tur- 
co , Qommpneocmico di tutti i Potentati Chriftiani : anzi 
fc fi ritarda airingorchgia di dominare, che è Tempre 
fiata nella famiglia Ottomanna , nemico di tutto il gene- 
re humaoo . Quefto adunque deue la Macfià Voftra prò*- 
curar di abbaffare, & (fc è poflSbilc ) di diftruggerc . cen- 
tra c^ueftÀ Vuol la pietà Chrifiiàna, che ella impieghi le 
potentiffime armi (ue,5rd«icckifsiini fuoi ihcforij poiché 
Dio le ha co sì larga mano fatto c di qucUe,e di quefti do- 
no, principalmente àcdò^ecl^ ^ Monftri , 6c pro- 
paghi la fua fantifiima fede . Et no folo la Chriftiana pie- 
tà ciÒTÌcKiedc,ma etiandio la pnideiiza‘kimiana,cioè 
quella diritta ragione di buon gouerno, che mai da lei no 
fi è feompagnata r imperoebe e^i c impolfibilc che la 
Macfià Voftra viua ficura de* Regni fuoi , ò mantenga in 
tranquillità i fuoi popoli , fenza domar qucfto barbaro , 
>ò almeno abbacarlo • £ il T ureo hoggidi in fiato tale , ò 
Pictofiffimo Rè , che fi può giuftamente fpcrare di difcac- 
ciarlo d'Europa, & forfè del mondo , quando ella voglia • 
ma fc ella non vi mettò la mano, fi può anco temere che 
in luoco d'impicciolirfi , non fi fàccia molto maggiore • £ 
debole fenza dubbio il Turco , & fc ne fono veduti mani- 
fèftiflimi inditi) da tre anni in qui, che egli ha mofte far- 
mi centra flmperatore. quali efferciti habbia mandati 
per terra ,* quali armate per mare , è noto alla Macftà Vo- 
ftra • & pur è da tener per ficuro che egli habbia fatto tut- 
to lo sforzo, che egli ha potuto ; percioche vuoi la ragion 
di guerra che potendofi affalirc il nemico conducente 
mila perfone , non fiafiaglja con cento mila . cofi infegnò 
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nc Sua MacftàCefarea, afpirerebbc poi allacquifto d'Ita- 
lia , di cui la Macftà Voftra pofficde la maggior parte : di^ 
modochc la porrebbe in una grauilTima fpel'a. & perauen- 
tuia. accrefduto tanto di for z e, ardirebbe nel medefimò 
tempo che affalraffc l’italia pcf terra, aflalire ctiandio la 
Spagna.con Armatarnaritima . Al TranCItiano deuè Vo- 
flra Macftà dar aiuto, fi per effeccongiunto in nodo di ma 
trimonio coirArciduchefia Maria/fua nipote, fi per il zelo 
&pcr il ualore,cbc in Uii rtfplendono, fi per eflcr collega- 
to con Ccface,& fi per ha ucr tirato addoftb di fe tutte l'ar 
mi del T ureo , & lafciato libero il campo all' Imperatore 
di far laguerra offenfiuaionde c feguita la prefa di Strigo- 
nia,di Pe trina, di Vicegrado, & d'altre fortezze, la do- 
ue forfè fe egli non fofte fiato , ò fe haueffe prclo Tarmi a 
fauor del T urco^fi come.era tenuto per.obligo , & ragio- 
ne di Vafallaggio, &£oll*cflercito di Sinam fi fallerò con- 
giunti etiandio il Vallaco , e il Moldauo,, che erano fimil- 
•mentoobligati, a queft'hora la Boemia faria perduta, h.on 
che i'Vngheria,& TAuftria. talij& tantifbno ftsatH difor- 
dini >ò per mancamento di danari, Q per altro ^nelTarmi 
Cefaree i. dimanierache fi può dire , che quello gencrofiC- 
fimo Prencipe habbia guerreggiato , & guerreggi, & per 
l'lmperatore,&per laMaeftà Voftra , & per tutti i Poten- 
tati Chriftiani. Qual lia il ualore , qùal lapietàdi lui,non 
può elfereòl>e Voftra Maeftà noi fappia, poiché il grido 
delle fue heroichc,& gloriofe attieni, è palfàto-boggimai 
fino a gli Indi ì rifónandò d'ogni intorno il nome di Sigif- 
raondo. Molle egli. l’armi contro^ il Tiranno de 'Tur- 
chi dell' ifteflaetà di ventituc anni , che Aloftandfp Re de' 
Macedoni pafsò in Aliai,' ola non. come quello.^pcr 
cupidigia di gloria per émbitione. di dominare ; ma 
per femplicc zelo di ellaltar la fède di Chrifto. Eccitò 
a folleuarfi, & a prender l'armi infieme con lui i Ra- 
fciani,iVallachi,eiMoldaui. da che ne fcguilafame, 
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che è poifcmprc contin'uata in CoftantinópoIi.Gacdiò-J 
i prefidij.Turehdd)i di derti Regni ; &ncli’unOj& nell’al-; 
tro di effi tagliò pii| volte a pezzi tnoltc mtgHaia di Tur- ’ 
chi di;Tartari;[f^cj5 ptigioiiicro Aaron Xaiiioda delja 
Mgldauia>iilquaJeibdpn|jche t^nci trattatocon riniihicb, 
per riconciliarfi fcco.'&fuigiurato Prcncipe^a que* P.opo 
lis&dagli.aUridi.VallacUia. Pafeòdiqqà dal Danubio, _ 
& vi fece non minor ftrage di Turchi , che liadcflè fatto di ^ 
qua ^ fàcch^ggiò. Siliftway & Nicopoli >amhQ^i«eiCittà 
tUuflri dd R-^nó<Jf^ulgheri|rTrucidò hegfi Altogg»- 
mcntila nvglior patte dell e0ìp<:bili> di Ferut*Baffa;, che,^ 

' Veniua contro di lidi abferuggiò tutta la matcìiar che que- 
gli hauca preparata per fare il ponte, & fu cagione di farlo 
xkluatnar'vergognofamcHteana Pòrta,- Dopredò; & ar- 
fe ibò’rghi.della Città di Sòphia>^rcfidcnz4deJBegKerbei 
della Grecia. Vinft Sirrani iiiccèflòr di Ferrar, non lungc ^ 
dal fiume Argis in Vallachia,& rifteflo di (ò ben nato gucr ^ 
riero) prefe per forza ndl^Y^ghma‘JàfemofaCit^àdi 
Lippa-. Qu^indi acedb di maggior litio , liauendofinoal- 
iliora guerreggiato per Capitani in pcriiana con- 
trail detto Sjnam j non lorkenendo’ punto reffexe aochor 
-lenza prole ; &.f hjÉucr VedUUJa fua gràii Spofa . ^ 

ma clxejfeìl Gi'eloljinuit.auaa faixk)(eitoprefe$H pur ^ 
ihtefoJÈi Macftà Voftra ifegmvtJbcapparuerójdeliefue 
futureaiittorie i fimilia! quelli , «hé profloHUtaroQiQ ad A- 
Icflandrale uittoriei che douea donifcguir'còntraH Róde’ 
Perii vlfAqùilay-Rcina de 'Volatili , imprefa di grandilfimi 
Re, &di Cefariy Augdto)iilperbo,iche volò dal campo rte^ 
mioo a pofajr<*^afi jnfede jBcurÈij^dpra 

glionodi quefto ‘Rr6Wi}l!e ^ & filafeiò daini prendere ^ .& 
trattar come augelìo domefticb wtó fiamma-, che iftftiqttc 
di San Sigi frnontlo RW’Vngheria, fiu uòdUta rifpicndece 
per gran fpacio fopra il medefimo Padiglione j Enben fer 
guifono.tófto gli cìfeitfidlqQfi chiari pronojftici pAtodò U 
' Pren- 
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Prcncipc ad aflaltar le trincee dclìicmico : ma quegli non 
foffri di afpectarlo. Fuggì Sinam , lafciando gran parte 
dcTuoi arncfi > & purhauea.trc uoltc piu gente . Fuggì, & 
non fi curòdi lafciar perder Tcruis , Metropoli della Val- 
Ìachia,doue banca mcffo in prefidio vn Bafsà con gran 
numero di Giannizzeri. Ne folo abbandonò quello allog- 
giamento , ma anco quello di Bocaretz ; & non hauendo 
più cuore di fermarfi in luoco ucruno, pafso il ponte da lui 
fabticato fopra il Danubio; & con tanta fretta , che lafciò 
addietro quali tutta lartiglieria, le munitioni, le bagaglic, 
ci prigioni ^pcrdè piùdi ventimila huomini, che furono 
confummacì dal ferro,- lènza quelli , che afflarono nell 
acqua : de tolerò di uederfi préder su gli occhi Giorgiò , & 
di mirare di qua dal fiume la ftrage , & rinccndio de fuqi « 
Quelle, &molte altre attioni ha fino ad bora fatte Tlnuit- 
to Heroc . tanti , & tali fegni ha dati del fuo valoré,ìn me- 
no d’ un* anno & mézzo. Ma non fon già minori quelli 
che hà moftri del zelo fuo . Lafeio che egli fi fia allenato 
in vn Regno pièno d*'hcrctici, quali folo Cattolico, lenza 
temer punto il pcticolo ,ilquale era grandillìmo, di clfcr 
fcacciato, ò priuo di vita. Coftrinle i popoli a richia- 
mare iiReli^iofi della Compagnia d i Gies yL» che , men- 
tre egli era fan ciull<v, haueano cacciati del Re^o:; & co- 
mandò che follerò riìlauratelc Chiefc;,&rimeflaa cul- 
to Diuino , &rcllercitiodeÌlà Religione Cattolica . non 
coli rollo hebbe colto Lippa di mano al Turcoiìchevi 
fece dirizzare & Tempij,& Collegi & non tótrihi ten- 
tato ituprelà veruna fenza riUoIgerfi prima a Dio, & 

riccuerc il Santilfimo Sagramento w Dicalo il'*^Nontio 

Apoftòlico , a cui volfc feruir di Minillro nel ftcrificio 
dell* Altare 5 communicàrfiócrmatf dieflo, & v^r Tar- 
mi da lui medefimo beheaette , 4^ùafkio fù per andare 
ad aflalirc.le trincee di Smam^. Tacerò Taltrc hcroichc 
virtù dtqucRo nuopo Dàuid,di qUefto fiyrtilfimo Maca- 
bro, 
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beo, parendomi che non fianeceffario contarle per muo- 
uer lanimo della Macftà Voftra a predarli aiuto . Soc- 
rendo lei quedo Prcncipe non pur farà opera grata a Dio, 
poiché aiuterà vn Prcncicipe cofi Religiofo, & cofi zelate, 
vn che combatte per la fede di Giesù Chrido j ma faràe- 
tiandio(come hò detto) cofa, che a lei con uiene, perciò- 
che foccorrerà vno, che le congiunto di parentela . & fa- 
rà anco quello, che la prudenza humana ricerca i concio- 
fiacofache per il dto,doue egli è podo, da antemurale 
della Cala d* Audria i dimodoché Vodra Maedà foccor- 
rendo lui , verrà a (occorrere in confeguenza flmperato- 
re . Anzi éiràgiouaniento anco a fe medclima, perciòche 
terrà in maniera implicato il Turco in guerra lontana, che 
non potrà penfare a dar moleltia a i Regni di lei. a che de- 
ue guardare un buon Preacipe,^ fauio,nó folo per la con 
feruationc di fe deflb, ma anco per il ben de'fuoi fudditi • 
^’^giuge che ella s’aprirà vn* ampia via da afTaltar il T ur 
co per mare , leuarli il Regno d’Egitto , & far maggiori 
progreffi.Sà molto ben Vodra Maedà efler verismo quel 
che diceua Demodhenc parlado agli Athcniefi,che egli c 
di gran lunga meglio tener la guerra lótana , che lafciarla 
accodare a fuoi dati.Sà anco che chi no aiuta gli amici,dà 
ardire alnemico di quelli di adalir lui anchora • Cod dif- 
(ero gli Ambafeiatori di Corintho ragionando ai Lace- 
demoni, de a gli altri lor collegati . Mà nó folo può fperar 
la Maedà Vodra predado aiuto a quedo Gcnerofo Guer- 
riero , che egli da per tener lontano il Turco ; ma anco che 
lo debba cacciar di Codantinopoli . la pietà di lui , il ua- 
lore , Tardire , la celerità, il fauor del Ciclo , Ja riputatio- 
ne acquidata,ranimo che hanno prefo i fuoi, il timore 
che hà meflb ne i Turchi,quedo promettono . A che s’ag- 
giunge etiandio l’ opportunità del luoco , conciodacofa- 
cheda i confini del,fuo dato, cioè da Giorgio in Valla- 
chia,doue Sinam padò il ponte, non fieno^iu che fei gior 
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nate fino a Coftantinopoli ;& quelle pianiffime,&fenza ^ 
g intoppo veruno iòdi monti, ò di felue, òdi terre munite: g 
% la onde guadagnando lui vna battaglia campale (il che fa- S 
g rà fenza dubbio effendo dalla Maeftà Voftra aiutato) farà g 
% coftrettoilTurcoa fuggirfiin ACa. Ma per aiutar quefto » 
Prencipe,nó è necelfario che ella impieghi Capitani,© fol- g 
dati jpercioche a lui badano ifuoiVngherijd animo, & w 
di corpo fortiifimi.Vagliafi pur Voftra Maeftà in altre im- g 
prefe dcTuoi bcllicofi Spagnuoli : & foccorra ilPrcncipc » 
di vha picciola paiate de fuoi Thefori . mediocre quantità g 
d oro , die ella gli mandi (pur che quefto fi faccia in tem- » 
po)farà piìi’efFetto, che fomma molto maggiore in man g 
d’altri . Noti è dubbiò che la Maeftà Voftra non fpendeflfc 5 
volontiori moki' milioni d’oro 'per cacciar di (J^oftantino- g 
poli il Turco ; & può ella pròmetterfi di far ciò con viliffii- S 
ma fi>mma,& non vorrà fpcnderla? Ma nonèficurochc M 
dèbbariufcirqudlocheiopropongo^eglièilvcro,!© il s 
confeffo.im’^onfiyubl&aimcnò' tentare, effendoui cefi g 
gràde apparenza? Poi fupponiamo anchbra’che no riefea, » 
almeno riufeirà ditener l’armi Turchefchc iòtanc ; almen g 
Voftra Maeftà haocrà cóplito a quello 'che è giufto, & con & 
picciolilfima fpefa. Cofideri la Maéfta Voftra chefoftené- 
do il Prenci pe, quando anco eglino pafiafte più oltre, che 
difendere li fiati che bora pòffede , impedirà ( cóme hò 
detto) il Turco di poterlibcramcnte venir con efferati a 
danni di Cefare . che airincontroy fc egli cadeffé, fi ràd- 
doppicrebbono alT ureo le&rze , perciòdiè fe li àggiun- 
gerieno più di quaranta mila* Gaualli , de de miglioct del 
mondo, laonde faria poi ncceffariojichc Voftra Maeftà 
entraftein fpefa fehza; paragone maggiore . Mouafi adun- 
que la Maeftà Voftra, ò prudcnnftimo Rè , a daraiùtóa 
quefto in uitto Guerriero , nàtoper debellare i barbari , & 
madato al fuo tempo dal Cielo per effer di lei Miniftro,in 
effcquircofigiufta imprcfa. Mouafi, che coli richiedono 
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